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In attesa della pubblicazione del 

decreto sulla produttività, che 
quest’anno prevede uno stanzia-

mento di oltre 900 milioni, i 

sindacati e le imprese sono al 

lavoro per trovarsi pronti a recepi-

re la formula di detassazione nel 

momento in cui diventerà ufficia-

le. L’impegno si sta perciò con-

centrando sulla contrattazione di 
secondo livello, peraltro uno degli 

obiettivi tenuti da sempre in 

massima considerazione dalla 

Fisascat Cisl. Il salario di produt-

tività, così come previsto dal 

Governo, è una quota dello sti-

pendio collegata al raggiungimen-

to di determinati obiettivi. Sia la 
quota di salario quanto gli obietti-

vi aziendali, sono voci che vengo-

no stabilite attraverso la stipula 

del contratto integrativo azienda-

le. Da qui l’importanza di rag-

giungere accordi e rientrare 

quindi nei parametri per benefi-

ciare della detassazione. Quattro-

cento milioni sono già stati fissati 

per il 2014. «Senza un rilancio 

della parte economica che spetta 
ai lavoratori e una seria politica 

di detassazione dei redditi, il 

nostro Paese rischia lo stallo - 

commenta il segretario generale 

della Fisascat, Pierangelo Raineri 

- La contrattazione di II livello 

offre capacità di sviluppo che, 

specie per il turismo, il com-

mercio e i servizi, sono vitali e 

indispensabili». 

PRODUTTIVITAˋ E SALARI Attesa per l’entrata in vigore del decreto. Raineri: «Detassare e incrementare i redditi per rilanciare il Paese» 
Indispensabile la contrattazione di II livello 

Esecutivo, strategie e premi di laurea 

Aspi, paracadute del licenziamento  

VERSO IL CONGRESSO 

Tutti gli eletti nei territori 
Le tappe di avvicinamento al congresso nazionale di 

Trieste vengono segnate nei territori dai rinnovi delle 

segreterie Fisascat, sia nelle province che nelle regioni. 

Nel comprensorio Milano-Legnano-Magenta è stato 

eletto Luigino Pezzuolo; a Pavia è stato riconfermato 

Gildo Commerci; nel comprensorio di Brescia-Val 

Camonica è stato eletto Alberto Pluda; mentre Sonia 

Curti è il segretario di Cremona-Lodi-Mantova. A 

Parma-Piacenza la conduzione Fisascat è stata affidata 

a Michele Vaghini, aggiunto Elisabetta Oppici. Infine 

nel Lazio ha ottenuto la riconferma Pietro Ianni. 

 

AUTOGRILL 

Si inasprisce la trattativa 

Irrinunciabile, secondo i responsabili di Autogrill, la 

scelta di "snellire" l'organico con procedure di licenzia-

mento di dipendenti presso 60 punti vendita. Non solo. 

Autogrill, nel recente incontro svoltosi a Milano, ha di 

fatto negato sia l’ipotesi di un confronto caso per caso 

nei territori, che l’intenzione di ricorrere agli ammor-

tizzatori sociali per i lavoratori interessati dai tagli. La 

Fisascat di fronte a questo atteggiamento ha richiamato 

i vertici dell’azienda alle responsabilità sociali e ha 

confermato l'indicazione di intraprendere iniziative 

forti nel caso che Autogrill assuma decisioni unilatera-

li. 

Il notiziario sindacale del terziario, 

commercio, turismo e servizi è con-

sultabile sul web all’indirizzo  

www.fisascat.it. Sul sito della federa-

zione è possibile accedere on demand 

alle notizie di approfondimento degli 

argomenti di interesse della categoria, 

alle rubriche e ai comunicati stampa 

Sono state considerate eredità 

apprezzabili del precedente governo. 

Aspi e mini Aspi, due nuove moda-

lità di Assicurazione sociale per 

l’impiego, una sorta di estensione 

degli ammortizzatori sociali, sono 

entrate in vigore di recente. Sostitui-

scono la vecchia indennità di disoc-

cupazione e, in aggiunta, anche la 

mobilità. Per quanto non possano 

considerarsi un toccasana, Aspi e 

mini Aspi, nella realtà già si stanno 

rivelando una più valida e remunera-

tiva formula per sostenere i disoccu-

pati. Un paracadute per chi ha perso 

il posto, insomma. L’Aspi si riferi-

sce ai lavoratori che, non per loro 

scelta, hanno dovuto far fronte allo 

stato di disoccupazione dal 1° 

gennaio 2013. Sono necessari 

almeno due anni di contributi, uno 

dei quali versato nel biennio prece-

dente. La mini Aspi, invece, coin-

volge anche chi si è temporanea-

mente trovato in stato di disoccupa-

zione  prima dell’inizio del 2013.  

Si rende perciò necessario, per 

la Fisascat-Cisl, prospettare 

ipotesi e strategie di intervento 

per favorire la ripresa delle 

attività in generale. 

Nel corso della  riunione si è 

svolta anche la tradizionale 

cerimonia della consegna dei 

premi di laurea Fisascat. Que-

st’anno sono stati assegnati a 

Serena Gentile, Simone Gobbi, 

Massimiliano Cubello e Fran-

cesco Magnifico. 

Il Comitato Esecutivo della 

Fisascat Cisl si è riunito nei 

giorni scorsi a Roma. L’occa-

sione è stata propizia per foca-

lizzare le problematiche dei 

settori terziario, servizi, com-

mercio e turismo, emerse in 

tutta la loro gravità nel corso 

del 2012. Nella sua relazione, 

il segretario generale della 

Fisascat, Pierangelo Raineri, ha 

affrontato le principali questio-

ni sollevate e i temi di criticità 

evidenziati durante i congressi 

- tuttora in corso - nei vari 

territori. Per l’importanza delle 

tematiche trattate, la riunione 

dell’esecutivo, si è perciò 

rivelata un’anteprima dell’ap-

puntamento focale, cioè il 

Congresso Nazionale Fisascat 

di Trieste. Le grandi difficoltà, 

in termini di perdite, sia di 

competitività che occupaziona-

le, hanno minato settori ritenu-

ti, per la loro stretta dipendenza 

da processi recessivi, tra i più 

delicati e più aggrediti dalla 

crisi, interna e internazionale.  


